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Il momento decisivo nella crisi Balcanica. 


Verso la conferenza o verso la guerra? 
Una lunga Conferenza ifa Grey di ISVolchi, { Il sultano a Stambnl.- Contro i reazionari 


ja del «Piccolo»), 


Uomini, 


| snia- Erzegovina no 


Il ministro russo ricevuto da re Edoardo. 

LONDRA 11 (N). Alla confere 
il'ministro russo degli esteri 
ebbe ieri con sir Edoardo 
tero “anche l'ambastiatore ‘russo è sir 
Garlo ‘Hardwige. La conferenza durò ol- 
tre due ore; il suo risultato è tenuto se- 
grelissimo. Si ritiene però che sieno sla- 
te prese importanti decisioni, 

Oggi nel pomeriggio il re ha ricevuto 


al palazzo Buckingham Isvolski e lo 
trattenne a pranzo. 


La conferenza a Bruxelles? 


Qui si dice che de potenze si sono in 
tese quasi completamente riguardo alla 
nuova conferenza. Mancano ancora al- 
cuni accordi di detlaglio riguardo al pro- 
gramma, ma si riliene che per gli stessi si 
Tagglungerà pure un complelo accordo 
durante Ja permanenza di Isvolski. Si 


assicura che la conferenza sarà tenuta 
a Bruxelles. 


GLI UMORI BELLICOSI IN SERBIA, 


La seduta segreta della Scupcina. 
Piani di guerra. 

BELGRADO 11 (N). Nella seduta ri- 
servata della Scupcina il ministro degli 
esteri Milovanovie parlò per tre ore sul- 
la Situazione all'estero, Poi parlò per 
‘Un'ora il ministro della guerra generale 
Stepanovie. indi si aperse la discussio- 
he sulle dicliiarazioni dei ministri, 

La seduta segreta fu chiusa alle 9 di 
sera. Per mantenere scrupolosamente il 
Segreto sulla seduta non fu escluso dal- 
l'aula soltanto il pubblico, ma anche gli 
Uscieri. Le porte furono sbarrale e vi- 
gilate dalla polizia. Finora nulla è tra- 
Delato delle decisioni della Scupcina; si 
dice però che la discussione non fu 
esaurita ma rinviata a demani, stante il 
gran numero di oratori iscritti. 

inanzi alla Scupcina si era radunata 
una gran folla che prorompeva di quan= 
do in Quando in grida ostili contro i'Au- 
stria, L'opinione pubblica. continua ad 
essere favorevole alla guerra. Si parla 
aperlamente di piani di guerra, che sa- 
tebbero già stabiliti. La caduta imme- 
diata di Belgrado nelle mani austriache 
Sarebbe inevitabile. Appena aperte le o- 
Stilità, gli austriaci potrebbero varcare 
il ponte e occupare Belgrado, e il’ Go- 
Verno dovrebbe trasportarsi a Nisch, o 
meglio ancora a Kraguievaz. L'esercito 
Verrebbe separato in varie divisioni alle 
Quali sarebbe lasciata completa autono- 
mia per dar loro il modo di prolungare 
la guerriglia nell'interno del paese e an- 
che nella Bosnia, 


che 
Isvolski 


TH principe ereditari) ‘arringa î dimo- 
stranti. 


. BELGRADO 11 (N). Oggi le ‘dimostra- 
zioni contro l’Austria si ripeterono. in 
forma anche più violenta dei giorni scor- 
Si Migliaia di dimostranti fecero nel po- 
TIAgiggio un'altra manifestazione sfilando 
RE alla reggia ed acclamando il re 
i mgviCIPe ereditario, il quale arringò 

Sarebbe 5 \limostranti dicendo che egli 
Di (ar où poter combattere in 
della Serbiz, onore e il buon nome 
sto molta impressione le nolizie | 
JANE e quali anche gli arnauti della 
ua Serbia cominciano ad organiz- 


Grey assistet- | 


, Huove e più violenti dimostrazioni. Jr 


julia mobilizzazione, entro 24 


SRI armarsi; disposti a combaltere 
TRA coi serbi, Si parla già di 40,000 
AF serbi pronti a marciare. 

"on essendo ancora finita la seduta 
el & Scupeina tutte le voci circa una 
votazione sono false. 


La Serbia smentisce ufficialmente 
le voci di mobilizzazione. 


BELGRADO 11 (ufficiale). Di ‘fronte 


In occasione del Ramazan il sultano 
si è recato per la via di maré come ne- 
gli anni scorsi a Stambul ad adorare il 
mantello dol profeta, ed è ritornato per 
la siessa via. Non avvenne alcun inci- 
dente. Si smenlisce ufficialmente la no- 
tizia che il sultano sia indisposto. 

La polizia procede ora severamente 
contro i reazioniarî ed ha operato alcune 
perquisizioni. Oltre Murad sarebbero sta- 
ti arrestati anche parecchi altri capi rea- 
zionari. Per contrapposto alla corrente 
reazionaria ieri notte alcune moschee 
erano illuminate colla seritia trasparen- 
te «viva la libertà». 

La nota serba 
presentata agli ambasciatori. 

L'inviato serbo Nenadovie consegnò 
ieri agli ambasciatori qui accreditati, ec- 
cettuato quello a.-u., la nota di protesta 
deila Serbia contro l'annessione della 
Bosnia-Erzegovina da parte dell’Austria. 


La Bulgaria è pronta alla cuenta. 


L'ingresso solenne di Ferdinando a 
Sofia. 


SOFIA 11 (N). La proclamazione del- 
l'indipendenza della. Bulgaria da parte 
del principe, ora czar, Ferdinando, che 
farà lunedì il solenne ingresso nella 
capitale, fu accolta qui con grande en- 
tusiasmo; è considerata però come l'uf- 
ficiale conferma di uno stato di cose 
che esisteva da anni, senza aperta osti- 
lità di alcuno. 

In questi momenti di gioia per ogni 
buon patriolta bulgaro non manca però 
di presentarsi grave e tormentosa la do- 
manda: La guerra si farà o non si farà? 
1 bulgari sanno, per note ragioni, di po- 
ter contare sull'appoggio dell'Austria, ma 
d'altra parte sono conlrariati dall’alteg- 
giamento dell'Inghilterra: tatti gli sguar- 
di ansiosi sono rivolti ora a Costantino- 
poli; di là verrà l’ultima parola, e dal 
comportamento del gabinetto giovane 
turco dipenderà la pace europea. Dal mo- 
mento che così gravi problemi nazionali 
sono posti sul tappeto, qui si parla di 
guerra come di un ostacolo facile a su- 
perarsi, esi conta sulla poca organiz- 
zazione dell'esercito turco, sulle discor- 
die fra giovani turchi e reazionari, e so- 
praiutto sul mirabile sentimento di pa- 
trioltismo che anima i bulgari e sulla 
perfetta disciplina dell'esercito. «Una 
guerra sarebbe la lomba perla Turchia» 
si sostiene ad alta voce, nè vi è alcun 
timore d'una sconfitta. 

La mobilizzazione, lo si sa da fonte 
sicura, non è ancora stata decisa: il Go- 
verno ha però invialo ai soldati della 
In _massa l'ordine 
ecarsi per il caso di 
ore nel 
luogo loro fin d'ora indicato; in questo 
modo la mobilizzazione potrà eventual- 
mente compiersi con la massima rapi- 


‘dità. Però il desiderio generale è di e- 


vitare una guerra che produrrebbe gra. 
vissime crisi e sconvolgerebbe la tran- 
quilla prosperità del paese, sia dal lalo 
morale sia dal Jalo economico. Già la 
possibilità di una guerra sla producendo 
un gravissimo ristagno nel movimento 
commercinle. 


Un'inteovista con ve Ferdinando. 


L'atteggiamento dell’ Inghilterra. - Le 
sue intenzioni e le sue speranze. 
PARIGI 11 (N). Il corrispondente del 

“Temps” ebbe a Filippopoli un colloquio 

con re Ferdinando. Questi si disse sor- 

preso del malumore della stampa in- 
glese verso la proclamazione. dell’indi- 
pendenza. Eppure la cosa era semplice 
ed inevitabile - aggiunse Ferdinando - 
tanto che mi meraviglia il rumore che 
ha falto. Dove sono le tradizioni del Ji- 


alle voci diffuse all’estero d'una mobili. jberalismo di Gladstone? Forse che da 


paipne generale dell’esercito serbo, e ri- 
erendosi alla circostanza che l'ukas del 


i di queste mese circa il richiamo delle 


Tiserve di prima classe fu interpretato 


n guisa non corrispondente alla realtà, (della stampa inglese è già cambiato. 


Si dichiara in luogo competente che al | 


Sultori di quello previsto nel su rife- 
rilo Ukas non si farà alcun altro richia- 
SI di riservisti. Aitualmente sì trovano 

© le armi complessivamente 40,000 
ciò .che è una prova che non 
alte mobilitazioni di soria. 


Îl boivottaggio delle merci a. 1 


to a Costantinopoli. 
e la conioroaza © conto ['Austria-Ungheria. 
!OSTAN 1 
parto dA NTINOPOLI 11 (N). La maggior 
ma violente nali odierni eccita in for- 
austriache si Oicottaggio delle merci 
fo n impedire @Mani si è ricomincia- 
do l'accesso ai negozi au- 
menti da parte del avocarono provvedi- 
. ‘ambasciata a-u. 


L'organo da 

} el Eranvioi È 

ta® pubblio tNvisir, la «Jeni Gaze- 
pubblica un Violentis 


î n ’ issì iti i 
Lio SON Avati aging arlicolo di 
ca”, nel quale è LORI 


propende a 
le Potenze son st rancia e tutte 
È 9 favorevoli alla Turchia 
) 


la Germania d a 
a Gerr dovr; ; 
amicizia dora dimostrarci la sua 


La «Joni Gazek ; 
ao azela» dica; 

della Porta contro a Che la nota 

X ne della Bo- 


conteney 

a ù 

a confer alcun 
ecisato 


furono f 


accenno riferentesi all 
chè la Porta ha pri 
Punto di vista al riguardo, né 
diramata a proposito della 
ne dell'indipendenza della 

| Giornale confula gli aVVersari della 
 ferenza, e soggiunge che il programma 

98 Que fe 
BR sa deve essere fissato Sollec, 


Anche ilfi 
rileva nel 


glio di Midhat, Mi Haid 
«Sabah» la necessità d'ing 


cita compilazio: 
: me del progra 
î conferenza. So 


| È 


dell 


SSA 


-jAltene: 


i- It 


ventidue anni a questa parte la Bul- 
garia non ha realizzato le speranze 
che l’Europa liberale aveva posle in es- 
sa? Del resto - soggiunse-il re - il tono 


- Quanto alla Turchia. ricorderò quello 
che sempre dissi al sullano: «Che vo- 
stra maestà sia per i bulgari un padre 
benevolo; essi ve nericompenseranno 
Le mie relazioni furono sinora impron- 
tate a fedeltà; da ora in poi saranno 
caratterizzate da amicizia sincera. La 
mia speranza va anche più lontano. 

Parlando della Francia il re espresse 
vivissima soddisfazione per i numerosi 
segni di simpatia ricevuti da privati, 
nonchè per l’alteggiamento del Governo, 
Il re trattenne il giornalista a colazione, 
durante la quale parlò dei vantaggi che 
i nuovi destini riserbano ai viaggiatori 
della ferrovia orientale. Mediante #Icuni 
lavori sì spera di abbreviare di otto ore 
il percorso da Parigi a Costantinopoli. 

ll re parlò pure con ammirazione della 
Rumenia, dicendo che re Carlo la con- 
dusse dal punto di vista agricolo ed in- 
dustriale al primo rango della civiltà. 
Quando vado in Rumenia - concluse - 
sono geloso; ma vedrete che la Bulga- 
ria con le sue inesauribili risorse, se 
ta in pace, avrà uno slancio tale 
verso il progresso che sorprenderà il 
mondo. i 
La Camera cretese convocata in nome 

del re ‘ei Greci. 


PARIGI 11 (Havas). Si telegrafa da 
Secondo un'informazione dalla 
Canea la Camera fu convocata a una 
sessione straordinaria, che sì dice sarà 
inaugurata in nome del re dei Greci. 
Sono invitati anche i consoli stranieri e 
le autorità militari. In tutta l'isola regna 
grande entusiasmo, Tufte le rappresen- 
Anze comunali si dichiararono per l'in- 
dipendenza e per l'annessione alla Gre- 
Cia. Siccome un certo numero di depu- 
‘ati non sono arrivati in tempo per 
l'inaugurazione della sessione, la seduta 


È stata differita a domani. 


BERLINO 11 (N). Il «Berliner Tage- 
blatt» ha da Vienna: ‘Il compenso che 
l'Austria-Ungheria ha dato all'Italia con- 
siste nella rinunzia ai suoi diritti di po- 
lizia marittima nel porto d’Antivari, gua- 
rentitile dall'art. 29 del trattato di Ber- 
lino. L'Austria-Ungheria aderendo all'a- 
brogazione di questo articolo non sol- 
tanto ammette il Montenegro alla pene- 
frazione ‘economica : dell’Italia, ma -ac- 
consente a che l’Italia si procacci ad 
Antivari un'importante base d’operazio- 
ne per la sua flotta, unica sulla sponda 
orientale dell'Adriatico. In proposito si 
stipuleranno delle convenzioni fra l’Au- 
stria-Ungheria, l’Italia e il Montenegro, 
qualora non sì addivenisse a una solu- 
zione di questa vertenza in una confe- 
renza. 


Nessuna convenzione militare 

tra la Rumenia e l’Austria. 
BUCAREST 11 (B). La voce che tra 
la Rumenia e l’Austria esista una con- 


venzione militare non è che una mali- 
gna insinuazione, 


BECK A VIENNA. 
VIENNA 1i (N). Il presidente dei mi- 
nistri barone Beck è giunto stamane da 
Budapest. 


Il monumento a Gaetano Negri. 
MILANO 11 (N). Oggi alle 13.30 ai 
giardini pubblici si è inaugurato, pre- 
senti le autorità e molti invitati, il mo- 
numento a Gaetano Negri, opera dello 
scultore Secchi, Il senatore Colombo ha 
consegnato il monumento, a nome del 


Comitato, al Municipio, e il sindaco 
Ponti lo ricevette in consegna. 


IDOLI DEG DIRIGIBILE MILITARE ITALIANO 


BRACCIANO 11 (N). Stamane il diri. 
gibile militare ha eseguito un’altra ascen- 
sione; girando sopra il hangar si è di- 
relto rapidamente verso Trevignano, con- 
tinuando poi per Anguillara e rientrando 
cun rapidità nel hangar dopo circa venti 
minuti di navigazione aerea all'altezza 
di metri 25. Numerosissimi spettatori di 
Roma hanno assistito all’ esperimento. 

Una nuova ascensione di Wright. 

LE MANS 11 (N) Ieri dinanzi a una 
commissione di scienziati il Wright fece 
una nuova ascensione con. a bordo un 
passeggiero. Rimase in aria ore 1, 9945” 
superando tutti i records fatti con a bordo 
un passeggiero. 


Il gran promio del Sempione a Milano. 
MILANO 11 (N). Oggi all’ippodromo di 


quarto «Baliam» della Razza Alchina, 
montato da Wicks. 


La gara aeronautica per la coppa Gor- 
don-Bennett a Berlino. 
La caduta emozionante di un pallone 
americano. 

BERLINO 11 (N). L'odierna gara ae- 
ronautica per la coppa Gordon-Bennett 
attrasse nei pressi di Schmargendorfde- 
cine di migliaia di persone. Il tempo è 
splendido; veramente estivo. 

Alle ore 15 precise al segnale dello 
start si solleva il primo pallone ameri- 
cano, tra gli applausi del pubblico e le 
note della banda musicale militare, che 
saluta ogni pallone con le note del ri- 
spettivo inno nazionale. I primi palloni, 
forse troppo carichi, si sollevano lenta» 
mente e son costretti a vuotare i primi 
sacchi di zavorra. 

Alle ore quindici e venti minuti echeg- 
giano Ie note della marcia reale italia- 
na: si solleva il settimo pallone, italia- 
no, “Aetos», pilotato dal tenente Cia- 
netti e dal tenente Pastine. Anche l’«Ae- 
fos€ è costretto a gettare zavorra sopra 
le tribune, fra l'ilarità generale, Sale 
l'ottavo pallone, il francese “Condor», 
ma stavolta la banda militare invece 
dell'inno nazionale, la «Marsigliese», 
suona un’altra marcia francese. Si av- 
vicina un momento tragico, indimenti- 
cabile. Sale il nono pallone, l'america- 
no “Conqueror», pilotato da Holland, 
Forbes, Augustus e Post. Fin dapprinci- 
pio il pallone si solleva lentamente, è 
vacillante, ed è costrelto a gettare mol- 
ta zavorra. Il pubblico comincia ad es- 
sere invaso da inquietudine. Il pallone 
però continua a salire sempre lentamen- 
te pendendo a destra e a sinistra. 

Improvvisamente, giunto a forse quat- 
trocento metri d'altezza, si vede la base 
inferiore del pallone sgonfiarsi e rien: 
trare in sè, il pallone scendere e dise- 
gnarsi nell'aria una bianca allissima 
colonna di fumo. La folla sgomenta man- 
da un grido di terrore. Gli aeronauti 
continuano a gettare zavorra, evidente- 
mente affine di rallentare la caduta. Il 
pallone scende tanto rapidamente che 
supera la velocità della zavorra, sicchè 
questa forma sopra il pallone una colon- 
na che è creduta fumo. Allarmata la 
Guardia medica del campò delle start, 
parte subito nella direzione del pallone 
l'automobile con un medico, degli infer- 
ieri e una barella, 

Fortunatamente il pallone assume frat- 
tanto la forma d'un enorme ombrello 
funzionante da paracadute; la discesa si 
rallenta; il pallone e gli aeronauti scen- 
dono sul tetlo di una casa in mezzo di 
un campo fra Tempelhof e Schoenen- 


S. Siro si è svolta la quarta giornata di 
corse al galoppo e fra queste quella per 
il gran premio. del Sempione dotato di 
50 mila lire di premio, 

Alla corsa, sulla distanza di 2400 
metri erano iscrilti. 14 cavalli,  Giunse 
primo «Pioniere» di 4 anni, montato dai 
Spencer, secondo “Fiorina” montata da 
Varga, ambidue della scuderia di Sir 
Rhboland. Terzo giunse «Excelsior» mon- 
tato da Jacobs, della Ra Gerbido, e 


berg. Gli aeronauti sono miracolosamen- 
te illesi, ed hanno riportato soltanto lie- 
vi scalfilture, Uno di essi si slogò una 
mano, 

Intanto gli altri aeronauti, come nulla 
fosse. accaduto, continuarono lo:sstart, che 
procedelle in perfetto ordine. Le ultime 
notizie fanno prevedere che i palloni, 
dopo aver cominciato in direzione sud- 
est, si dirigono al nord, forse verso la 
Russia. 


al TERNTER 


Verso le 11.30 i cittadini, abbando- 


nando i consueti ritrovi festivi, comin” 


ciano ad affluire a frotte al Teatro Ver- 
di. La direzione della «Patria» fa gli 
onori. 

Alle 11,46 il teatro è già affollato, e pur 
continua l’arrivo dei ritardatari. L'a- 


spetto della platea, dei palchetti e delle|d 


gallerie è imponente: sono tra gli inter- 
venuli numerose le signore, Nei pal- 
chetti di piepiano hanno preso posto le 
rappresentanze delle corporazioni e delle 
società nazionali, intervenute al com- 
pleto. Il palcone della Filarmonica è ab- 
brunato. 

A un quarto dopo mezzogiorno ‘entra, 
ossequiato, il podestà. Si alza il sipario 
e apparisce, fra il verde delle palme e 
dei semprevivi e. fra i veli neri, il ri- 
tratto di Felice Venezian, con a fianco 
l'alabarda, simbolo delle prerogative co- 
munali: Un brivido di emozione corre 
per l'adunanza, e cerca sfogo in lunghi 
battimani, tosto sedati quando l'oratore 
prescelto, onor. Depiera, avanzatosi sul 
proscenio, imprende a leggere con voce 
commossa, ma chiara, il suo discorso 
commemorativo, semplice nella linea, 
efficace. 


Il discorso dell'on. Depiera. 


L’oratore prende le mossè dall’omag- 
gio reso da F. D. Guerrazzi a Giacomo 
Venezian morto combattendo al Vascello, 
e prosegue dicendo che Felice Venezian, 
nato dalla istessa famiglia, visse ed agì 
nella contemplazione dell'ideale. Detto 
ampiamente degli studi del compianto 
cittadino, l'on. Depiera prosegue : 


Per l’arte e gli studi patrî. 


«Innamorato di ogni cosa bella, col- 
tivò con amore le sue cognizioni arti. 
stiche che rafforzate dal fine intuito, gli 
procurarono anche su questo campo la 
competenza indiscussa, per la quale i 
suoi colleghi lo vollero presidente del 
Curatorio del Museo Revoltella; e fu 
sempre Mecenate intelligente dell’arte 
vera, che protesse e sostenne in ogni 
occasione onde s'ebbe di recente a gen: 
tile dimostrazione del loro animo grato; 


reverente omaggio degli Artisti Triestini, ;Î 


Questo stesso tempio dell'Arte lo ebbe; 
fra i suoi più caldi fautori. ed egli 80=| 
stenne sempre ferventemente la neces- 
sità che, anche con sacrifizio del pub-| 


blico peculio, sì dovevano mantenere in- 4 


columi quelle tradizioni dell’arte italiana: 
che i nostri padri vi avevano per lunga, 
età coltivale; e in nome di quest'arte | 
Egli, credente solo negli Ideali della pa-! 
tria e del progresso umano si opponeva , 
alla soppressione della Cappella civica, | 
che era stata ideata quale legittima rap- 
pressaglia al contegno del clero ostile 


sempre allo nostre aspirazioni nazionali. i 


LA COMMENORAZIONE: SOLENNE DI FELICE VENE 


O VERDI dti 


Non poteva sfuggire alla sua perspi- 
cua visione delle cose, l'importanza de- 
gli studi storici e affini sulle vicende 
della nostra regione; ed anche quesli 
Validamente soccorse ed aiutò, incorag- 
giandoli e promovendoli in tutti i modi 
e fu égli stesso raccoglitore diligentissi- 
i quel magnifico medagliere triestino, 
Nel quale doveva venir compreso egli 
medesimo per esser stato nella Storia 
della Città nostra la mente animatrice di 
tutta un’éra, che ben a ragione potreb- 
be intitolarsi da lui. 

Lo stenografo. 

Sollecito di ogni progresso, di ogni 
conquista della mente umana già nei 
Suoi giovani anni scrisse pure una pa- 
gina gloriosa nella storia della steno- 
Erafia in Italia. Apprese direttamente da 
Enrico Noe la nobile arte e si rese l'a- 
bostolo in Italia del sistema Gabelsber- 
Zer-Noe, fino allora sconosciuto, facen- 
dolo conoscere e con pregevolilavori e con 
la propaganda e con l'insegnamento in 
seno all'Unione Stenografica ‘Triestina, 
della quale fu fondatore e per lunga se- 
rie di anni ‘illustre rappresentante, e 
portandola a.tale altezza nella sua na- 
zione da meritarsi il più ampio ricono- 
scimento non solo in Italia, ma anche 
in Germania, dove varie società: steno- 
grafiche del sistema Gabelsberger lo o- 
nerarono di speciali distinzioni e taluna 
lo volle suo socio corrispondente. E di tale 
Sua attività si compiaceva sovente e s0- 
vente ricordava nel nostro seno due versi 
che scherzosamente ma pur stando nel 
vero, Giglio Padovan gli dedicava in un 
suo sonetto: 

Gabelsberger Dio Padre, Noe Messia 

Lu el Papa-Re della stenografia. 

La professione e la famiglia. 

Ritornato in patria dopo assolti gli 
Studi si dedicò alla pratica legale per 
Uarsi poi all’avvocatura, che dal 1879 
Impoi egli esercitò con valentia ed in- 
tegrità senza pari fra la generale esti- 
mazione, 

_ Fu in quest'epoca che egli strinse i 
dolci nodi di un'unione felice con la sì- 
gnorina Yole Maffei, che per trenta anni 
u la cara compagna della sua vita è 
che gli diede il raro conforto di un'a- 
nima gemella. Da lei s’ebbe due figli: 

delmo, morto in tenera età, e Fabio 
che nelle paterne virtù ha la fortuna di 
vovare l'esempio, che ad altri è datodi 
cercare soltanto nelle più alte sfere del- 
e patrie memorie. î 

Già durante il suo tirocinio per la 
carriera d’avvocato Felice Venezian al- 
trasse l'attenzione dei suoi concittadini 
e la sua figura si delinea tosto sotto 
quell’aspetto che doveva renderlo il più 
insigne 

rappresentante del suo paese, 
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La coscienza dei doveri di cittadino|sSionale, coll’elevazione del sentimento È) 
si sovrappone tosto in lui ad ogni altra| della moralità che ne devono essere il 
considerazione e senza mancarvi mai,|irutto e la conseguenza, quel diritto al 
senza ambagi, senza esitazione s’accin-|fodimento del'e prerogative di cittadini, 
se a compierli per quanto ne soffrissero | che senza queste premesse nonchè es- 
i suoi privati interessi, le necessità del- | sere fonte di civile progresso non pos- 


le sue occupazioni professionali, Je 
gioie della famiglia sacrificate al pub- 
blico bene senza un lamento, senza un 
rimpianto che sarebbero stati indegni di 
lui e della nobile Donna che a quello 
di lui aveva unito il Suo destino. 


La Ginnastica. 


Fu direttore dell’Associazione Ginna- 
stica e disciolta questa nel 1882, il mem- 
bro più attivo del Comitato che doveva 
richiamaria in vita nell'Unione Ginna- 
stica che si costiluì il 5 marzo 18883 no- 
minando lui suo presidente, quando già 
circa un anno prima, il 6 giugno 1882, 
era stato chiamato dal voto degli clet- 
teri del quarto corpo a far parte del 
Consiglio comunale. Egli tenne la pre- 
sidenza finchè nel 81 gennnio 1889, so- 
stituito in “questa carica dall'avvocato 
Ettore Daurant, carissimo amico Suo, 
dedicò tutto sè stesso all’Amministrazio- 
ne Civica, dove si esplicò la parte più 
importante e più preziosa di tulta la 
sua altività. 

Direttore e presidente seppe infondere 
nell’istituzione tuiti gli elementi della 
vitalità, coll’opera intensa, vigile, ocu- 
lata, con la presenza, colla viva voce 
dei suoi smaglianti discorsi che ineb- 
briavano i giovani cuori e li facevano 
sussultare di patriottico entusiasmo, strap- 
pando gli applausi e le acclamazioni per 
le quali Francesco Hermel, ammirando 
e compiacendosi soleva dire: «Acclamano 
me vivo un successor». 

Nè son pochi coloro che ancora ram- 
mentano la sua orazione ricca di clas- 
Sica eleganza e ardente di patriottico 
zelo colla quale il 17 giugno 1883 inau- 
gurava il vessillo sociale, come sono del 
pari ricordali i magnifici squarci della 
sua eloquenza che aggiungevano novelle 
attrattive ai saggi annuali degli allievi 
e ai congressi ordinari e straordinari da 
lui presieduti. 

Durante la sua presidenza si verifica- 
rono nell'agosto 1883 le devastazioni 
della sede sociale per opera di una tur- 
ba teppista prezzolata, che provocarono 
il 30 agosto di quell'anno le sue dimis- 
sioni da consigliere comunale, dimissioni 
che egli rilirò per opera di fedeli amici, 
dopochè nell'ottobre successivo il Consi- 
glio cittadino ebbe riconosciuto di non 
avere usato la dovuta energia avendo 
ommesso quelle proteste contro il con- 
tegno dell'Autorità di sicurezza che la 
gravità del caso richiedeva, e che pur- 
troppo, assai di spesso anche in avve- 
nire Egli stesso dovette provocare, 


Nel Comune. 


Abbandonata l'Unione alle cure del 
suo degno successore, Ielice Venezian 
realizzava ben presto tutte le speranze 
di Francesco Hermet e come ammini- 
stratore del Comune e come capo partito, 
veste questa che gli fu consentita senza 
contrasto, perchè la suaoperosità in tulti 
i campi della Gestione del Comune, le 
sue doti personali, le sue attitudini al 


*| politico arringo, ma più ancora l'illimi- 


tato spirito di sacrifizio, Ja rapidità del- 
l’inluizione in ogni siluazione scabrosa, 
la fulgurea prontezza delle decisioni ela 
giusta misura nell’eseguirle escludeva- 
no ogni possibilità di sostituirlo efficace- 
mente. 

Riguardando la Sua attività nell’Am- 
ministrazione Civica non sì può ricercare 
quello che egli abbia fatlo, ma bisogna 
domandarsi piultoslto che cosa non fece. 
Tutti i rami delle civiche aziende, può 
dirsi, risentirono l’influenza benefica del 
suo geniale intervento. Membro della 
Commissione giuridica e suo presidente, 
tutti i problemi riguardanti i diritti del 
Comune furono da lui trattati con per- 
spicace perizia: le discussioni sul togli- 
mento del punto franco, le riforme dei 
quadri organici, i contratti colle Ammi- 
nistrazioni dello Stato per i servizi pub- 
blicie i rapporti che ne derivavano, Il suo 
contributo alle riforme edilizie e ai di- 
battiti in seno alle commissioni delle 
pubbliche costruzioni e .dei provvedi- 
menti d'acqua - il suo consiglio ele sue 
iniziative circa i provvedimenti per il 
miglioramento dell'igiene e per lo svi- 
luppo di ogni istituto d'assistenza pub- 
blica - la sua sollecitudine perogni pro- 
posito tendente al miglioramento delle 
condizioni economiche delle classi dise- 
redate e alla creazione degli istituti atti 
ad alleviarle - il suo incoraggiamento 
di ogni nobile iniziativa, anche non sua, 
che si manifestava specialmente colla 
abilità di. togliere tutti gli ostacoli che 
si frapponevano all'esecuzione, che l’im- 
perizia di allri poteva ritenere insor- 
montabili, destavano la generale ammi- 
razione in seno alla delegazione e alla 
Presidenza municipale delle quali fu per 
lungo tempo lustro e decoro, 

È niuno ignora la sua vasta operosità 
sul campo della riforma del Civico Sta- 
tuto e per l'allargamento del suffragio, 
delle quali fu dotto e "coscienzioso rela- 
tore, che s 'infransero sempre contro le 
inframettenze governative, nè si ignora 
che la recente riforma elettorale, a me- 
rito suo precipuo, da un altentato gros- 
solano all'autonomia del Comune fu ri- 
dotto ad una legge che almeno nella 
forma mantiene salva la dignità muni- 
cipale e, per quanto difficile e scabrosa, 
rende possibile una lotta nel nome di 


una lunga civiltà fieramente e indegna-|sposta! Certo non 


mente calpestata. 
Ma il terreno sul quale la sua coltu- 


ra elevata, il suo sentire fnobilissimo, il 
desiderio di innalzare fino a sè tutti do- 
vevano rendere più produltiv: 


l'istruzione pubblica. 

Come l'Arte e il Culto 
morie solleticavano la 
suo Io, l'uomo sentiva il dov 


rioso di preparare ai suoi simili colle 
scuole, coll’istruzione primari: 
daria, coll'ist 


delle patrie me- 
parte estetica del 
ere impe= 


Ì Maria e secon- 
tuzione artistica e profes- 


sono che condurre al predominio della 
brutalità, alla distruzione delle conqui- 
ste della coltura, al regresso, all'oscu- 
rantismo. 

Discepolo dapprima del venerando 
Moisè Luzzatto fu poi suo valido colla- 
boratore e sapiente continuatore dell’ o- 
pera sua benedetta. Sul campo dell’i- 
Struzione, sacro ad ogni anima ben na- 
ta, Mun sagrifizio pel civico peculio sem- 
bravagli sproporzionato al vantaggio che 
al pubblico bene ne deriva. Onde per 
l'opera sua continuatrice di una lunga e 
gloriosa tradizione degli avi nostri ve- 
nerati, gli istituti dell'insegnamento e 
con questi gli stanziamenti dalle pub- 
bliche entrate andarono progressivamen- 
te moltiplicandosi. E mentre da una par- 
te si vennero sostituendo i vecchi e ina- 
datti edifici scolastici del Comune con 
nuovi, altri se ne crearono e per surro- 
gare quelle scuole che s’' eran dovute 
provvisoriamente ricoverare in case ap- 
pigionate, e per l'istituzione di scuole 
nuove necessarie per il progressivo a. 
mento dei bisogni dell'istruzione prin 
ria; a questa si diede ogni possibile in- 
cremento con le sistiluzioni della refe-. 
zione scolastica, del ‘ricreatorio, delle ; 
scuole serali per adulti. Le due scuole 
medie del Comune, tecnica e ginnasio, ‘ 
furono fatte oggetto d’ogni più minuzio- 
sa cura e fornile di tutti i sussidi del- 
l'istruzione, non solo nella misura ne- 
cessaria per mantenere il diritto della‘ 
pubblicità, ma così largamente da me-% 
ritarsi ampiamente quel riconoscimento 
del quale le pubbliche autorità non son: 
certo soverchiamente, generose. . 
ll Liceo femminile, retto con eguali 
criteri, divenne al modo istesso un' isti- ‘ 
tuzione dove le nostre figliuole non solo 
sì procurano quella coltura che lo spi- 
rito dei tempi richiede, ma sono in gra- 
do di conseguirvi ì diplomi che le abi-: 
litano all'insegnamento e alla frequen-* 
tazione dell’ Università. 

Non fu tulta nè sola opera sua, sica- 
pisce; ma quest'opera così complessa Li ‘ 
seppe serenamente ispirare; coordinare, 
disciplinare, non intralciare mai, gui- 
dando sempre le istituzioni con mano 
sicura verso quell’ideale dell’istruzione 
laica, così combaltuto ed avversalo, che - 
l'Estinto propugnò fino all'ultimo respi-, 
ro con quella fede che non può trovar | 
la sua base che nella visione del dove- ‘ 
te profondamente senlilo e nella ferrea 
e tenace volontà di compierlo. 


L'uomo politico e I’ oratore. 
Che dire dell'uomo politico a Voi che 


per tanti anni lo vedeste all'opera, a Voi 
che nelle vostre convinzioni sentite l'a- 


«lito avvivatore delle convinzioni profon- 


de del nostro-earo Morto? Voi tutti, ne 
sono certo, non lo ravvisate già quale 
avemmo il dolore di vederlo quando, ad ‘ 
oncia ad oncia, il morbo fatale che ce 
lo rapiva, ne corrodeva il robusto orga- 
nismo; l’aspetto macilento e deformato 
del male come per incanlo scomparisce | 
e la nobile figura di Felice Venezian ci ! 
riappare nell'atteggiamento leonino della © 
bella persona, secura di sè e del suo‘ 
prestigio, quando nelle adunanze e nei! 
comizî coll’incesso ora fiero or;sorriden- 
te, seda tumulti o risveglia entusiasmi 
colla parola che esalta, coll’invettiva che 
sferza, colla facezia che accarezza e 
molce, coll'ironia e col sarcasmo che feri- . 
sce e che annienta. Prudente nella prepa- 
razione, ardito nella frase e nell'attac- ; 
co, guidatore impareggiabile nell'azione, : 
ispirava fiducia e ammirazione e, più 
che costringere, persuadeva all'obbedien- ' 
za e noi lo comprendemmo e l'amammo ‘| 
e lo ploriamo nell'’ammirazione infinita 
pel Suo Genio immortale! i 

Anche nella politica. non seppe sot-| 
trarsi alle esigenze del Bello e fu non; 
solo dicitore efficace, ma elegante! Non ! 
fu solo il tribuno che scuote, che spro-: 
na, che attacca, che accende, ma fu pu- o 
re il Poeta della Parola, fu l'artista che, 
plasma le sue concezioni oratorie con 
finissima arte e le adorna col lenocinio 
della più raffinata venustà della forma. 

Egli ebbe caro il culto delle Memorie 
e dilesse il simbolo. Mantenne col pri. 
mo alimentata la fiamma e col secondo 
seppe magistralmente esprimere quanto 
la scarsa libertà di parola non consen- 
tiva a Lui, e a noi non concede che più 
ancora di Lui sì dica. 

Tu per sua iniziativa che si ricorda- 
rono i più salienti fatti del Risorgimen- 
to nazionale e della libertà e fu per sua 
iniziativa, fra altro, che fra un popolo 
plaudente si commemorava il più gran- 
de divinatore dei tempi nuovi: Giuseppe 
Mazzini. 

E quando, coll'allargamento del suf- 
fragio la curia generale doveva inviare 
al parlamento di Vienna il rappresen- 
ltante di Trieste fu a lui dovula. l’ini- 
ziativa della candidatura di Attilio Hor- 
tis, il. campione più puro e più degno 
della coltura italica, che s' ebbe trionfale 
elezione. La candidatura del podestà di 
Zara, dieci anni dipoi, simboleggiava la 
rampogna per la violenta manomissione 
dei diritti di un popolo eroico e genero- 
so e il desiderio di riparare alla nuova 
ingiustizia. E ‘rieste fu resa arbitra di 
questo nobile compito. 

Era dessa ancora 
sublime volo? o forse, 
gna di attuarlo? 


impreparata a sì 
ahimè, già inde. 
AI futuro l'ardua ri- 
corrispose all'appello; 
e forse quanto nella menle  dell’'indi- 
menticabile amico appariva sublime ri- 


vendicazione, fu non ultima causa diun 
disastro che 


al nostro amato capo pre- 


a la sua|curò l’amafez; i È 
N d ; Pezza, e il dolore. Ma are 
mente, più efficace la sua azione si fullito a cui 1) e 


elice Venezian aveva dato 
tutto se stesso seppe scindere î meriti 
di lui, dai demerili e dall’infamia degli 
altri 6 gli decretava egualmente quell'o- 
noranza, che era più cara al suo cuore 
come il Patrio Consiglio sentì imperioso, 
se anche tardo il dovere di insignire. 
l'Estinto di quel supremo onore che è 
riservato ai figli della patria più degni. : 


UNA RIURIONE DI GIOVANI MA 


IL PICCOLO, pag. II, î2 Ottobre 1908, N. 9765 


L'ultima battaglia. ; 
Dopo il disastro elettorale la fibbra di 
Felice Venezian si riebbe per le nume- 
rose altestazioni d'affetto, ma s’ebbe 
l'ultimo colpo quando il Governo atten- 
tava all’autonomia del Comune con ma- 
nifesta congiura con tutti gli elementi 
avversi a chi combatte una lunga ed 
aspra lotta per le tradizioni avite; con 
tutti gli elementi senza distinzione fra 
quelli cui ispira un ideale più o meno 
plausibile o soltanto l'ambizione e il 
tradimento! E nella lotta suprema: rac- 
colse ie supreme energie e combattè 
con giovanil vigoria l’ultima battaglia 
nel nome della patria. Ai cittadini il 
compito di dimostrare che non lo fece 
invano! La legge elettorale che segna il 
confine fra il passato e l’avvenire, fra 
Vera che fu del Venezian e l'éra nova, 
fu l'ultimo monumento che Egli eresse 
a se stesso. La morte, bella, sublime, 
benefica gliene serbava un altro. Morì 
come muoiono i grandi italiani. Morì 
povero. 
Cittadini, — conclude  l’oratore 
smettete il lutto e le gramaglie. Felice 
Venezian, oggi, appartiene alla Storia 


mau lo Spirito Suo rivive e aleggia frai 


noi, dove i cuori battono come il Suo 
batteva. Dall’'urna di quel forte che 


giace nella terra natia, gelida ma’ non; 


infeconda, Egli colla mia voce Vi ripete 
l'appello che fu \impresa di tutta la 
Sua vita, l'appello che ai 17 Giugno 
1883; all’inizio quasi della Sua carriera, 
inaugurando la bandiera dell’Unione 
Ginnastica, faceva ai Suoi conciltadini 
in chiusa al magistrale discorso : 

«Nuovo e salutare prodigio opererà in 
mezzo a noi questa bandiera. E fino a 
che superbe andranno all’aura le sue 
pieghe, fino a che durerà in noi e nei 
figli nostri la memoria di questo lielis- 
simo giorno, certo per sola sua virtù a- 
vranno costante onoranza sul nostro 
suolo gli affetti sacri in ogni animo gen- 
tile indissolubili - per la terra natale e 
per la donna amata. 

Onoriamola dunque la nuova bandiera 
in ragione dell’altissimo concetto che ne 
rappresenta. Onoriamola così, che essa 
divenga il simbolo più perfetto d’un la- 
voro serio, ordinato, rivolto unicamente 
a condurre a perfezione il programma 
del nostro sodalizio. 

Facciamo che Ja bandiera che oggi 
sorge con sì lieto auspicio, non debba 
essere ripiegata giammai, nè per volge- 
re di tempo nè - peggio - per nostra in- 
curia. E se avvenga che della nostra 
attività serbino i venturi, insieme al 
vantaggio nor ingrato ricordo, raccoglie- 
ranno essi {rapunto su questo vessillo 
un prezioso ammaestramento. E vi leg- 
geranno che non possono fallire le u- 
mane intraprese da generoso animo 
concepite, quando le sorreggano coslan- 
za di virili propositi e concordia di ani- 
me oneste”, 
3 na 

Il discorso fu ascoltato in religioso si- 
lenzio, con intensa commozione, E si- 
lenziosamenle, come voleva l’intima' au- 
sterità dei momento, i. cittadmi abban- 
donarono il teatro, 

Adesioni. 

Alla solennità di ieri giunsero nume. 
rose adesioni. Rileviamo fra le altre 
quelle del podestà di Trento on. Ila 
che in Felice Venezian ricorda «il più 
energico e prode propugnalore dei diritti 
nostri nazionali», del Podestà di CGapo- 
distria on. Belli, di Giacomo Venezian 
da Bologna e di Riccardo Pilteri, 


. Elargizioni alla Lega Nazionale. Gi 
pervennero pro gruppo locale: 
Per onorare la memoria del sig. Luigi 


Mell dalla nipote Anna ved. Bunz cor. 20, 


Dal sig. Ernesto Cogoy, nel sesto an- 
niversario della ‘morte della sua indi- 
menticabile madre, cor. 10. 

Accademia di commercio. I corsi se- 
rali di commercio, banca ed assicurazio- 
ne avranno principio oggi lunedì alle 
7.10 pom. 

Corte d'Assise. Un dibattimento che 
durerà cinque giorni. Stamane alle 9, 
dinanzi alla Corte d’assise sarà iniziato 
il dibattimento per crimine di truffa ed 
infedeltà, a carico di Leo Reiss, Koscir 


- e altri. L’accusa si riferisce a cauzioni 


che questi avrebbero carpito prometten- 


- do impieghi presso la filiale della So- 


cietà d'assicurazione «Atlas» e a impor- 
ti riscossi a conto della stessa e tratte- 
nulisi. 

Il dibattimento durerà almeno cinque 
giorni. Sono citati trentadue testimoni, 
da qui, dall’Istria, dalla Dalmazia e dal 
‘Prentino, dove gli (accusati avrebbero 
svolta la loro attività. 

Presiederà il cons. Minio. 


Nuptialia, La gentile signorina Nina Nadi-| 


zar è andata sposa al sig. Edoardo Gast- 
‘wirth; la gentile signorina Elvira Tel- 
lini si è unita in matrimonio col signor 
Ferruccio Pilot. 

Elargizioni varie. 

— Alla Guardia medica pervennero : per 
onorare la memoria del signor Luigi Mell, 
dalle nipoti Anna, Maria Battig Gor. 20, e 
dai nipoti signori Giuseppe e Camilla Bat- 
tig Cor..20. 


Malattie contagioze. Dal bollettino sot-! 


timanale sul movimento delle malattie 
contagiose si rileva che dal 3 al 10 
cor. vennero denunziati 24 casi di scar- 
lattina di cui 5 a Prosecco, 14 di feb- 
bre tifoidea, 7 di difterite e croup e 2 
di vericella. Morirono 3 di ,scarlattina e 
1 di febbre tifoidea, 

TITANI 


inferotta dalla Polizia. 


Perquisizioni personali ed arresti. Anche 
le signorine Irugate. 

Per ieri mattina era convocata nella 
nostra città un'adunanza di'giovani maz- 
ziniani organizzata dalla Democrazia 
Sociale italiana. Ma la Direzione di Po- 
lizia trovò di proibirla. 

Gli organizzatori avevano annunziato 


call’Autorità che avrebbero tenuto un'adu- 


nanza a paragrafo 2. Sabato, però, ilfir- 
malario dell’annunzio fu citato alla Di- 
rezione di polizia dove, dopo aver rile- 


‘valo che, stando all’ordine del giorno 


pubblicato dall’ «Emancipazione», non si 
sarebbe trattato, secondo i concetti della 


Polizia, di un'adunanza a paragrafo 2. 


ma di un vero e proprio congresso (?), 


il commissario partecipò che alla radu- 


nanza doveva intervenire un rappresen- 


tante dell'autorità. Gli organizzatori al- 


lora fecero una seconda domanda dichia- 


rando nullo l'ordine del giorno pubblicato 
dall'’«Emancipazione» e assoggettandosi 
alle limitazioni del $ 2 della legge sulle 
riunioni. - 

La polizia prese nota della nuova do- 
manda, ma ieri mattina, quando stava 
per cominciare la discussione, si presentò 
il commissario dott. Melkus il quale di- 
chiarò che avrebbe assistito alla discus- 
sione, Non valendo a smuoverlo tutte le 
proteste degli organizzatori, i giovani si 
limitarono a votare un ordine del giorno 
e poi si ritirarono. È 

Nel pomeriggio, dopo essersitrattenuti 
a pranzo nella trattoria «Ai due Leoni», 
i giovani divisarono di fare una passeg- 
giata con gli ospiti venuti dalla regione 
e si recarono a S. Anna dove entrarono 
nella trattoria «Subietta». Colà si uni- 
ronòo ad essi alcune signorine e si orga- 
nizzò così su due piedi una festicciuola 
di ballo. 

Verso le 4.80. mentre si ballava un 
valzer, nella sala penetrarono improv- 
visamente il commissario Mlekus, sei 
agenti in borghese, l'ispettore distreftua- 
le Rapel e ben 35 guardie. Al grido di 
«fermi tutti il commissario dichiarò 
che, secondo lui, i giovani si erano ra- 
dunati colà per tenere clandestinamente 
l'adunanza sospesa nella mattina e che 
intendeva di perquisirli tutti, (uno per 
uno). 1 giovanotti, una cinquantina  cir- 
ca, si diedero a gridare protestando, ma 
il funzionario ordinò ad ognuna delle 
guardie di sorvegliare un gruppo di tre 
dei giovani e-d’incominciare poi la per- 
quisizione. Tale ordine suscitò un chias- 
so d'inferno: i presenti non volevano 
‘che a perquisirli fossero le guardie, in- 
tendevano che si assumesse di tale bi- 
sogno il commissario o per lo meno gli 
agenti in borghese. Il funzionario li ac- 
contentò facendoli perquisire da, questi 
ultimi. La perquisizione fu lunghissima 
e l’esame delle carte trovate indosso ai 
perquisili, più lungo ancora, 

I funzionario trattenne le carte tro- 
vate indosso a sette dei presenti e cioè: 
ordini del giorno dell'adunanza che sì 
doveva tenere nella mattina, il mano- 
scritto dei relativi discorsi, tessere di 
associazioni, esemplari di giornali maz- 
ziniani e.... leltere amorose. Poi chiamò 
ad uno ad uno tulti i presenti e assunse 
le loro generalità dichiarando, infine, ai 
suaccennati selte che dovevano passare 
agli arresti. E non servirono neppure 
questa volta proteste, 

Oltre ai giovani, furono perquisite an- 
che le signorine. Il commissario telefonò 
alla direzione di polizia e circa un'ora 
dopo sopraggiunse una, donna la quale 
visitò una per una tutte. le danzatrici. 
Queste non furono trovate in possesso 
di alcunchè che potesse interessare il 
commissario e.... la festa ebbe fine: e- 
rano le 7,45. 

* I sette arrestati furono accompagnati 
in vettura ‘agli arresti inquisizionali, 
| Fra di essi vi è il signor Oddo Ma- 
‘rinelli, direttore della «Giovine. Italia», 
giornale d’Ancona. 

Più tardi furono arrestati due altri 
giovanotti e anche questi furono inter- 
rogati e trattenuti, 


UN CONGRESSO DI VETERANI 
| sciolto dalla polizia. 


Nel pomeriggio di ieri fra le £ e le 5 
un distaccamento di 12 guardie di p. s. 
con ‘un ispettore fu visto accorrere a 
passo veloce verso la via della Barriera 
ed entrare nella sede della Società dei 
| servi dello Stato al N. 8 di quella via. 
‘Dinanzi alla casa si raccolsero in pochi 
minuti numerosi gruppi di persone. 

— Gossa xe nato, chi i ga mazzà? — 
domanda una donnetta ad una guardia. 
A poco a poco si viene a sapere quanto 
segue : È 
i La Società dei servi dello Stato avea 
ceduto per ieri la propria sala alla. So- 
cietà dei Veterani Militari di mutuo soc- 
corso per un’'adunanza generale. alla 
quale dovea fungere da presidente il ca- 
pitano dell'esercito, in pensione. cav. de 
Bischoff. Questo. visto che alle ore 4 
non era presente il numero legale dei 
soci, sciolse la. seduta e se ne andò. 
Senonchè l'assemblea volle ad onta di 
ciò discutere degli affari sociali e si co- 
stitui sotto la presidenza del Vicepresi- 
dente sig. Giorgio ‘Titzch. Senonchè il 
presidente cav. Bischoff, venuto a co- 
noscenza di ciò, si recò alla polizia per 
reclamare il suo intervento, ‘Senz’ altro 
la Polizia mandò nella sala le guardie 
che sciolsero P'adunanza e fecero uscire 
a forza ifveterani dalla sala. 


Fra sloveni socialisti e sloveni liberali. 
Un grave ferimento, 


Questa notte, poco. dopo le 12, una 
numerosa. comiliva ‘usciva dall’ osteria 
«Secession» sita, in via dello Scoglio. Ad 
un ‘ratto alcuni si fermarono ad  atten- 
dere un loro compagno, che aveva fatto 
sosta per un bisogno. Visto che tardava 
n venire, ritornarono sui loro passi e lo 
trovarono steso a terra, che gemeva. 
Dal petto gli usciva ‘a fiotti il sangue e 
iferita ed insanguinata aveva pure la 
mano sinistra. Interrogato, il ferito potè 
dire che a. colpirlo di coltello. erano 
«stati i cugini Gropaiz. 

i Aliora alcuni corsero in cerca di loro, 
‘e Giacomo Bisiach, muratore abitante 
in via dello Scoglio N. 234, aiutato dal 
‘signor Luigi Urizio abitante in via Giu- 
lia N. 72, portarono il ferito fino in via 
{Giulia, ove lo collocarono su una vet. 
| 


i 


tura, accompagnandolo poi all'ospedale. 

uì il ferito che si chiama (Giovanni 
Separ di 38 anni, muratore, abitante in 
via dello Scoglio N. 856, fu accolto nella 


Le guardie si recarono nelle abitazio- 
ni dei Gropaiz, in via dello Scoglio, per 
arrestarli, ma non ve li trovarono. 


Una reafurina di dne anni 
precipita dal quinto: piano e muore. 


Al N. 4 della via Cecilia, in un quar- 
tierino al quinto piano, abitano i coniugi 
Maurizio e Maria Furlan. Ieri alle 2.30, 
la Maria Furlan, messo a dormire il più 
piccolo dei suoi sette figli — un amore 
di bimba di nome Zelmira, di due anni 
e mezzo — si ritirò con gli altri nella 
altra sua cameretta e si mise a rasset- 
tare la biancheria. Ad un tratto diede 
un sussulto; le parve di sentire la crea- 
turina gridare. Accorse nella stanzetta, 
dove la piccina era stata messa a dor- 
mire e trovò il lettuccio vuoto. La  dis- 
graziata avvertì allora che Ja finestra da 
Ici lasciata socchiusa e assicurata. con 
la spagnoletta, era ora aperta. Tremando 
s'affacciò. Dalle finestre vicine i casi- 
gliani, affacciati, guardavano giù nella 
corte. Vi guardò a sua volta e. vide 
nella terrazza del primo piano larghe 
chiazze di sangue. La disgraziata madre 
credette d’impazzire. 

Scese a precipizio le scale ed entrata 
nel quartiere al primo piano, trovò boc- 
cheggiante la piccina, che, raccolta sulla 
terrazza, era stata messa su un letto. 
Piangendo e coprendola di baci, la Fur- 
lan, se la strinse al seno. e se la portò 
su in casa, mentre altri correvano a te- 
lefonare alla Guardia medica. Ma pur- 
troppo quando giunse il dottore, la crea- 
turina era già spirata. La frattura com- 
plicata del cranio ne aveva causata la 
morte. 

Sul luogo comparvero alcuni organi 
dell’autorità per i rilievi del caso. Oggi 
alle 2.80 pom., l'impresa. Capellan ese- 
guirà il trasporto funebre della. misera 
salma. 

E’ morta ieri mattina all'ospedale quel- 
la bambina di due anni, Ada Zaccaria 
che mercoledì scorso cadde da una fi- 
nestra alta tre metri, in via del Cister- 
none N. 59. 

Attenti alle armi! Mano perforata. Il 
pasticciere Giovanni Giannone di 24anni, 
abilante in Piazza della Barriera vecchia 
N. 13, ieri nel pomeriggio dovette ricor- 
rere alla Guardia medica per farsi cu- 
rare una grave ferita d'arma da. fuoco 
alla mano sinistra. 

Il medico constatò che il proiettile a- 
veva perforato la mano sinistra nella sua 
parte mediana; e gli procurò le cure del 
caso. 

Interrogato il Giannone disse. d’ esser 
rimasto ferito dall'improvvisa. scarica 
della sua rivoltella mentre attendeva a 
pulirla. 

La brutta fine d’un’avventura nottur» 
na. Due amici, Carlo Cacovich e Gusta- 
vo Flora, passeggiando venerdì sera per 
la via Giosuè Carducci, s'imbatterono in 
due donnine e attaccarono conversazio» 
ne. Questa si animò e il quartetto affia- 
tatosi, si arrivò... a cena. La serata fu 
brillantissima per tutti e quattro: man- 
giarono, bevvero, si divertirono un mon- 
do. Senonchè dopo aver visitato alcune 
osterie, i nuovi amici sentirono un pre- 
potente bisogno di riposare e, non vo- 
lendo dividersi tanto presto, si recaroite 
a dormire in un albergo. Alla mattina 
seguente, il Flora si accorse. di essere 
stato derubato di 84 corone e l'amico 
suo di sei. Le due donne fecero le più 
alte meraviglie ma, appena. ne ebbero 
il destro, se la svignarono lasciando i 


|due amici nel più grande imbarazzo. 


Questa circostanza convinse i due deru- 
bati che autrici delle sparizioni erano le 
loro compagne e, usciti dall'albergo, si 
diedero a cercarle. Verso le cinque del 
pomeriggio, passando per la via del So- 
litario, s'imbatterono in una delle due 
femmine e la fecero arrestare. Alla po- 
lizia, la donna si qualificò per Teresa 
G., di 30 anni, cuoca, dalla provincia di 
Udine. Ella negò di aver derubato l'a- 
mico, nondimeno, credendo di evitar la 
prigione, offerse al danneggiato un a- 
nello d’oro. Ma ormai era troppo tardi: 
era nelle mani dell'autorità e dovette 
rimanerci, 

Padre e figlio, feriti in rissa. Ieri sera 
il terrazzaio Andrea Trampus, di 68 
anni, abitante in via del Molino a ven- 
to.N. 30, si trovava in un'osteria insie- 
me al figlio, Giuseppe, di 19 anni, fuo- 
chista, quando altri avventori vennero a 
diverbio col Trampus padre e uno di 
essi si diede a percuoterlo, Il figlio Giu- 
seppe s'intromise a prendere le. difese 
del padre. ; 

Alorchè la rissa fu sedata, padre. @ 
figlio dovetlero ricorrere alla Guardia 
medica, giacchè il Trampus. padre ave- 
va riportato una ferita acero .contusa 
sopra. l'occhio sinistro, ed il figlio a- 
veva una ferita di taglio alia palma 
della mano destra. i 

Durante il lavoro. Ieri mattina, men- 
tre il vermicellaio Cesare. Foschi, di 37 
anni, abitante in Guardiella N. 280, oc- 
cupato nel pastificio dei fratelli Girar- 
delli, ripuliva una sega circolare, que- 
sta si mise in moto ed egli riportò gravi 
lacerazioni alle dita della mano sini- 
stra. Si recò all'Ospedale ove. fu accolto 
nella quarta divisione. 

* Francesco Cuppo, di 58 anni, ma- 
rittimo, abitante in via del Bosco N. 52, 
ieri mattina lavorando a bordo del piro- 
scafo «Irieste?, riportò una contusione 
al capo. Ebbe le cure necessarie dal 
doltore della Guardia medica, 5 

Furto di cinque sacchi di carbone. — 
Arresto dsi colpevoli. Nella mattina del 
9 corr., il signor Felice Chieregini, capi- 
tano del veliero chioggiotto «Piemonte», 


decima divisione. } 

Il dott. d'Este constalò che la feril: 
al petto era grave, interessando da vi- 
cino il cuore, 

Del fatto fu subito avvertito il com- 
missariato di via Luigi Ricci, e l'impie- 
gato signor Logar e l'ispettore. Krall si 
recarono a interrogare il ferito, ma do- 
vettero rinunciarvi, causa il suo stato, 
per proibizione medica. 

I testimoni al fatto, fra i quali un co- 
gnato del ferito, Giovanni Scabar, rac- 
contarono che i feritori Gropaiz hanno 
entrambi il nome di Michele e uno è 
conosciuto sotto il nomignolo «Micel de 
Tuona» e l'altro. «Micel de Franza». 
Aggiunsero che il ferimento avvenne in 
seguito a una discussione politica avve- 
nuta all’osteria. I Gropaiz sono sloveni 
socialisti e il Separ è sloveno liberale, 


ordinò all’officina comunale del Gas una 
partita di carbon «coke». Di eseguire la 
consegna furono incaricati i braccianti 
Giacomo Grober, di 32 anni, da Rozzo 
(Istria), abitante in via dello Scoglio, e 
Pietro Guerrin, di 25 anni, da S. Marti- 
no, abitante nella stessa via. I due uo- 
mini caricarono sul carro 50 sacchi di 
carbone e scesero alla riva, dove, du- 
rante lo scarico, riuscirono a nascon- 
derne cinque. La cosa passò così: scen- 
devano a bordo, arrotolavano i sacchie 
poi, risaliti a terra, li deponevano su 
quelli da essi preventivamente destinati 
a rimanere sul carro. Ma la cosa fu sco- 


perta poche ore dopo e i due colpevoli] 


furono arrestati, Si scoperse anche che 
avevano venduto il carbone ad un nego- 
ziante in città vecchia e la merce furi- 
cuperate id 


at vige 


Plenilunio. — Leva il sole alle ore 


Ladri nel pollaio. Ieri notte, ignoti la- 
dri entrarono, scavalcando il muro di 
cinta, nel giardino della casa n, 3 di 
via dei Giustinelli e, forzata la porta, 
penetrarono nel pollaio appartenente al 
signor Antonio Mulbauer, impiegato su- 
periore allo Stabilimento tecnico triesti- 
no, rubandovi sei galline ed un gallo 
del complessivo valore di 30 corone. Il 
furto fu denunciato alla polizia. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant: 17.05. — ore 2 pom. 20.00- 
Altezza batromerica ore 12 mer. 765.08 
Alta marea 9.56. ant, e 11.10 pom. - Bas- 
sa marea 3,57 ant. e 4.36 pom, 

Ogni giorno una, In un ufficio. 

— Egli deve avere una quantità enor- 
me di benevolenza. 

— Non mi pare; non l’ho mai giudi- 
cato a questo modo. 

— Sì, ma se consideri quanto poco ne 
adopera, lo «stock» a sua disposizione 
deve essere enorme. 
++ 


TEATRI. 


Politeama Rossetti. Magnifico teatro 
iersera alla seconda rappresentazione 
della «Wally» che s’ebbe confermato il 
superbo successo della prima sera. 

La gentile signora Cervi, protagonista 
suggestiva ed affascinante; il tenore Gau- 
denzi corretto «Hagenhach®, il Romboli 
eccellente “Gellner”, s'ebbero'dal pubblico 
numerosissimo convenuto a teatro, ap- 
plausi conlinui a scena aperta, e repli- 
cate chiamate alla ribalta alla fine di 
ciascun atto. Molto apprezzati la Timitz 
il Rossi-Serra ed il Trevisan; quest’ul 
fimo, nonostante una palese indisposi- 
zione, seppe levarsi d’ impiccio e di- 
simpegnare egregiamente la parte del 
pedone. 


Ottima l'orchestra, il cui duce mae: 


stro Anselmi, applauditissimo dopo i pre» 
ludi, dovette comparire alla ribalta alla 
fine degli atti. Inappuntabile il coro. 

* Nello spettacolo diurno, in cui si 
diede, dinanzi a numerosissimo pubbli- 
co, la «Bohème», la siga Piccini ebbe 
riconfermato il successo di venerdì sera 
nella parte di «Mimì». Fu ripetuto il fi- 
nale dell’atto terzo. 

Questa sera, riposo. Domani terza della 
«Wally». 

Fenice. La terza rappresentazione del- 
la «Forza del destino» riconfermò il suc- 
cesso avuto nelle precedenti. L’esecuzio- 
ne dello sparlito fu accuratissima. Le.si- 
gnore. Micucci-Anelli e Frau, il tenore 
Gamba; il baritono Segura-Tallien e il 
basso Contini furono oggetto di replicati 
battimani, che icondivisero con l’Azzoli- 
ni, un «Fra Melitone» gustosissimo. Be- 
nissimo il coro e l'orchestra e ammira- 
ta la concertazione del M.o Del CGupolo. 

Nel pomeriggio venne data ancora u- 
na rappresentazione di «Traviata». La 
siga Maria Frezzi, passionale «Violet- 
ta», cantò applauditissima, in unione al 
tenore Quattrini e al baritono Azzolini, 
il quale riscosse molti applausi dopo le 
strofe «di Provenza» eseguile con sen- 
tita ‘espressione. 

Stasera riposo. Domani quarta della 
«Forza del destino», 


Speltronli dosgk 
ROSSETTI. Spettacolo d'opera — Riposo. 
FENICE. Spettacolo d'opera — Riposo. 
(ISUSSS 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


I naufraghi del «Szent Istvan”. ) 
Ci scrivono da Fiume: Sono giunti qui 
da Venezia, con l’«Hegedis Sandor» il 
capitano Pollich, i tre macchinisti e i 
venti uomini dell'equipaggio del «Szent 
Istyan» dell’«Adria» naufragato la scor- 
sa settimana nei paraggi dell’isola Ram- 
sei (Islanda). 

Tl comandante Kertizic e il primo uf- 
ficiaje Duimich sono rimasti in Inghil- 
terra, 

Appena arrivati i naufraghi si reca- 
rono alla sede dell'«Adria» e quindi al- 
la capitaneria del porto, ove diedero re- 
lazione dei falti occorsi. 

Il disastro avvenne la notte del 23 
corr, alle 2.30 causa la filta nebbia. Si 
trovava al timone il marinaio Matteo 
Simac e di servizio sul ponte il primo 
ufficiale Arturo Duimic. L’ equipaggio 
riuscì a salvarsi a gran stento nelle 
scialuppe. : 

Pirescafi del Lloyd a Costantinopoli. 
Dal 7 a oggi 12 corr. arrivarono nel por- 
to di Costantinopoli i seguenti piroscafi 
lloydiani: «Galizia» il 7 da Trieste e gli 
scali della linea. greco-orientale, «Graz» 
l'8 dai porti del Danubio, «Maria Tere- 


sa» 1’8 da Bizek, «Urano» il 9 da Trie-. 


ste e i porti della Tessaglia, «Palacky» 
RO stamane da Trieste in linea ce- 
‘ere, 
— Ne partirono: «Graz» il 10 in Iinea 
celere per Trieste, «Galizia» per Rizek, 
«M. Teresa» per i porti della Tessaglia 
e Trieste, «Urano» il 10 per gli scali 
della, iinea greco-orientalo e. Trieste, 
«Palacky» partirà il 16. per i porti del 
Danubio. 
Movimento nel porto. 
Terì arrivarono nel nostro porto il pir. 
del Eloyd «Bar. Gautsch» da Venezia; 
il pir. ellen. «Albania» da Trebisonda 
scali e Corfù con 7 pass. i pir. a. u. 
«Dubrovnik» da Cattaro e scali con 58 
‘pass., «Urania» da Gardiff,. Maria Im- 


macolata» da North Shields. 
— Partirono i pir. del Lloyd “«Almissa» 
per Cattaro, “Hungaria» per Brindisi, 
Grecia, Costantinopoli e Rizek. 


Notizio di Borsa. 
Teri a Vienna nel fuori Borsa" si ebbe 


movimento di ripresa per tutti i valori prin- 
cipali sulla notizia. da Belgrado che la 
Scupcina aveva respinto la proposta di di- 


chiarare la guerra all'Austria. Si considera 
la situazione politica migliorata. Credit 
630.50 ferrata dello Stato 684.50, Alpine 651,50. 


Sciarada. 
Animaletto industre il mio primiero; 
Il mio secondo è lettera; 
Il terzo antico rego oriental. 
D'acque e di ville avvivasi 
Maestoso il total. 


Spiegazione dél giuoco precedente: 
FALLO - FOLLA, 


genze della leggo sul rinoso domenicale @. viene composta 
molla tipografia Augusto Levi. 
[ocicnrzetàint 
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Ringraziamento 


A tutte quelle gentili persone che in vari modi 
vollero onorare la memoria del loro amato zio 


LUIGI MELL 


porgono sentite grazie le famiglie 
MAZZOLI, BATTIG, BUNZ e- Contessa de ZUUO. 


La RAFFINERIA TRIESTINA DI OLli MINERALI compie il do- 


loroso ufficio di partecipare il decesso del suo benemerito Capo- 
contabile 


Emilio de Graffenried 


avvenuto iersera. 

Il trasporto delle spoglie mortali avrà luogo Martedì 13 corr. | 
a ore 10 ant. partendo dalla via della Pietà N. 8 direttamente del 
al Cimitero-Evangelico. ES 


TRIESTE, 11 Ottobre 1908. 


Primaria Impresa Zimolo. Corso 43. 


"E 


Maria Bonetti nafta Venier 


dopo lunga e penosa malattia spirava oggi nel ponieRio. 

I desolati sottoscritti a nome anche della famiglia VENIER 
e degli altri congiunti ne danno la triste partecipazione agli 
amici e conoscenti. 

Il trasporto delle care spoglio seguirà Martedì 13 corr. alle 
ore 4 pom direttamente al Camposanto. 


TRIESTE, 11 Ottobre 1908. 


Paolo 
consorte 
Antonio, Ettore, Guido, Paolo e Gemma mar. Marcolin 
Bice nata Tosoni figli Adriano Marcolin 
nuora genero 
fl presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Si prega di astenersi dal gentile invio di fiori. 
Primaria Impresa Zimolo, Cor. 43. 


n] PES TAMENTE aflitto grande magi 
per qualunque genere. Rivolgersi 
tina 1, portinaio. 


U G (©) TA Db È (©) TANSI prontamente 


Staudento universitario N, 683, 2 camere, cucina cor, 380. 
fu rapito da crudel morbo all’ affetto dei | geL secondo piano. È 
suoi cari a soli 19 anni lasciando nel più NEI TASI camera con due letti, 
grande strazio il padre LODOVIGO, la ma- re; operai. Via de Fin _18 
dre EMILIA nata FITZ, il fratello  LUCIA-| Q'FFITTASI stanza ammobiliata & 
NO e le sorelle LYDIA e DINORAH che an- Belvedere 30, II, sinistre 
che a nome degli zii e delle zie ne danno SIOE 
la triste partecipazione agli ami TUSS 
Il trasporto delle care spoglie seguirà di- 
rettamente al Camposanto. 
| TRIESTE, 11 Uttobre IYu3. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione 
diretta. 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


ENDESI od affittasi laboratorio bai 
hene avviato. Indirizzo al Piecolo__< 
i DONI resi step x 
uomo e ragazzi, pagamenti rateali 
storis, via S. Giovann 16, primo, 
sCafîfè Diana". î 
\|ERCASI TORNIO égalisier per fert 
1 tutti gli accessori, in istato. p@ 
circa metri 1,50 fra le punte. Offerti 
lunedì sub _,Tornio" al Piccolo. 
ERCANSI BICICLETTE usate. in 
1 stato, Offerte sino tutto lunedì &i 
colo sub _, Tornio". 


Ta NTO (Udine): olfronsi diversi 
i ni marroni della riviera. Federico 
87 VOC: 
PACRATENTE rateali (settimanali-mesth 
nifatture, fustagni, lawn-tennis, contato 
naggi, copertori, coperte letto, 
quadri. specchi, ombrelli ecc. Erne 
Levi, Madonnina 439, primo. Unico ne 
TRENO conveniente; merci sempre Ia 
posi da 
EGNA dn fuoco in gronde nss! 
mento press» Alberto Fabe 
Pesa 22. Fabbrica briquetteS 
posito carbon. fessile, consegi 
domicilio, Commissioni tra 
tonsi con posta, telefono, op 
mediante recapito presso A 
via Bellini 11. arene 
| IERCANSI due poltrone da barbiere, 
troppo usate. Offerte Poltrone" PIC 


COMUNICATO») 


Mercedes Hitan 
Giovanni Cividini 
oggi sposi 


+) La Nedazione sl dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fnori di quella voluta dalla legge. 


Gli avrisi. collettivi ‘costano. quattro centesimi la 
parola. Targa minima 40 contestimi. — GU indirizzi 
‘vengono dati al Salone d'infonwazioni dal “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N, 1, pianterreno; nol chiedorli 
| indicare sempre il numero dell'avviso «di cui sì vuole 
ibformazione. 


(BE 


mal 
inti 
Mac 
che 


Indi-| 

3717 po AME assortito uovo ed usato 
Via della Valle 1, 

E ferro due, moderni, adatti 

moniali, lettino ferro buono stato 

‘donsi occasione. Indirizzo al Picc 


ALEGNAME vende staliza letto JegUÈ 
ro, una pranzo, ricchissima. 
Manna 17. b ‘ 
RILLANTI, stupendi anelli da ues 
signora, bellissimi orecchini acdiei 
incanto vendonsi occasione. Piazza a 
PORTAMONETE verde contenente 4 
nota 20 cor. perduto sabato sera 


percosso Via Torquato Tasso e via. 
dere. Mancia portandolo al Picco 


NMARRITA una broche d'oro con 
dalla Fenice- Politeama. Generosl 
mancia. Fenice IV. 


} ta famiglia, ‘intelligente, ric: 
rito. .N° posta Tergesteo. 
NOLTA bella signorina desidera 
Icon signore niolto benestante, 
cuore. Intelligente“ posta centrale. 
IBERTE* Se po: Ù 
|) luogo ora indicati 
AGRO M. B. Ritiri lettera piazz4 
ID seppina N. 8593._ 

SOUVENIR, Sotto la dolorosa imp 
della sua ultima, inaspettata, non 
che ascrivere la sua decisione ad US 

mento di collera incomprensibile. 
torturarmi così? Questo è il compensi 
mio amore sincero ed ‘incrollabile?’ 
sincera. sari 
AMBOLE vengono riparate, negozio 
caglie-giocattoli, Via Stadion 13, 


‘ella, bellissima, 


CO per mia 


ERCANSI corone 100, pagabili 110, 


pal I'iecolo ___—_—— __P____ >, 
0) T brava ragazza, pulizia Calle. He 
n 
( Piccolo. 3793 
‘Domenico Rossetti 715, primo, 6. 3o4g 
ANISTA assume lezioni metodo moderno, 
3139 
Î cese in istitut 
prio conto, tra- 
quarto 
VEDERE lede {Gabelsberger, 
à scuole evangeliche. Indirizzo; di 
lunque materia popolati, cittadine, Rea- 
ommerciale Cernè 
partita semplice, doppia, americana) corri- 
ciale-bancaria) nonchè dattilografia a mac- 
Caterina 4, 
7. Pietro Modugno. 3598 
|Sissoglù. Giulio Modugno. 3852 | 
10 settimanali. Indirizzo. al Picco 
3726 


f RCANSI ri 
rizzo al Piccolo. 
irizzo al Piccol 
ERCASI apprendista calzolaia. Ind 
LU Eieeolo,  —_____—_-<TWir 
ERCANSI donna di servizio per 5 ore al 
giorno, parli tedesco o italiano, Via Î 
@ 
I CSOZI È ; 
istruzione coscienziosa, modiche condi- 
zioni. Offerte posta centrale sub , Maestra", 
ira RL 
ONSIEUR Guye, già insegnante di Îran- 
isti linguistici di Parigi e 
Trieste, da lezioni per proprio 
duzioni, lettere commerciali, Via Nuova 27, 
L660 
corsi per signorine, principianti o  per- 
fezionamento, sostenuti da maestra. esper- 
esco d'Assisi 61, quinto. 
INENTISTA olio Reati insegna qua. 
li. Offerte ,Eminentista® Piccolo, 9046 
cominciano nello 
iserizioni alle lezioni 
combinate di contabilità (tenitura libri in 
spondenza commerciale in lingua italiana, 
tedesca, computisteria (aritmetica commer- 
china Underwood“ con dieci dita avendo 
il Prof. Cernè ripreso la sua RT 
UNEDI-Giovedi ore7, ba principiol'istruzio- 
ne danza per signorine-signori. Chiozza 
NALA Mally Carducci 20. Lunedi-Giovedi- 
Sabato ore 8 lezione danza, pianista Kes- 
MEET de francais, parisienne. ar 
IN yant quelques heures libres, cherche 1e- 
cons, Adresse au Piccolo, 3 


IGNORA tedesca con cauzione 

È ISS BITS rebbe in aaa proprio Du Metto. 
issi negozio di salumerie. Offerte 50% 

FFITTANSI due bellissime stanze vuote, | 0 hegozio © An MIE a 

gas, stufa. acqua, eventualmente costo Viare Mermine Reistenhofer, fermo p 


i i do piano. LL o LL nico 
tedesco. Via Istituto 10, secondo p SA iscHionsan nanidoti 


Fn 
tissimì «Iumbo* (Starkton), 


Wiegele Belvedere_2. ta 
ERCANSI corone 120,000 prima 18 
zione su casa nuova, relde cor 


tutta affiltata e su altri stabili DU 
condeiniavolazioni cor. 45.000,e 60, 
ressì da convenirsi. Mediatori 
senseria d'uso. Indirizzo Piccolo. 
Rana accorda muiui per costru! 
dilî, Offerte sub , Anno“ al Picco 


TITASI bella stanza. Via Boschetto 
18, angolo via Rossetti, D. terra, p, 2 


ERCANSI inagazzino piccolo, paraggi 
0 piazza Giuseppina, Lazzaretto vecchio, 
Offerte _,500" Piccolo. a 3656. 
APEITASI Camera ammobiliata per 

una e due persone, eventuale 
mente costo. Via Geppa N. 20. 
(piazza Caserma)‘ tao 
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